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INFORMABREVE

n. 18/13.05.2020
Pubblicato bando Molise per supportare le imprese e favorire le attività produttive: domande dal 25 maggio
A1-18/1

Nell’ambito della situazione di emergenza generata dalla pandemia di Covid-19 e con riferimento alla crisi di carattere economico e sociale, conseguenza dell’emergenza sanitaria, la Regione Molise ha pubblicato un Avviso che si propone di supportare la prosecuzione dell’attività e la ripresa produttiva delle Piccole e Medie imprese (PMI). CHI PUO' PARTECIPARE: I beneficiari  sono le Piccole e Medie Imprese (PMI) e i liberi professionisti ad esse equiparati che: A) abbiano almeno un’unità operativa nella regione Molise, B) abbiano realizzato un fatturato nell’ultimo esercizio superiore a 200.000,00 Euro, C) che abbiano sospeso le proprie attività ai sensi del DPCM 22 marzo 2020, e ss.mm.ii.. oppure che, pur avendo svolto regolarmente le proprie attività, poiché non rientranti nelle categorie ad obbligo di chiusura ai sensi del DPCM 22 marzo 2020, e ss.mm.ii.., abbiano subito una riduzione del fatturato nel primo quadrimestre del 2020 pari ad almeno il 30%. COME PARTECIPARE: le domande di agevolazione, a pena di irricevibilità delle stesse, dovranno essere redatte utilizzando esclusivamente la modulistica appositamente predisposta dall’Amministrazione regionale e disponibile alla sezione avviso in basso. Le domande dovranno essere presentate esclusivamente tramite la piattaforma informatica MoSEM , all’indirizzo web https://mosem.regione.molise.it/mosem/. Le istanze, infine, dovranno essere sottoscritte dal Legale Rappresentante dell’impresa o dal libero professionista richiedente le agevolazioni, indifferentemente con firma autografa o firma digitale. DATA APERTURA: 25/05/2020 dalle ore 10.00 DATA CHIUSURA: 24/06/2020 alle ore 10.00 PROCEDURA DI SELEZIONE: Le agevolazioni sono concesse sulla base di procedura valutativa con procedimento “a sportello”, che prevede l’istruttoria delle istanze pervenute secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse. DOTAZIONE FINANZIARIA: La dotazione finanziaria complessiva destinata all’intervento è pari ad Euro 20.000.000,00. SUPPORTO INFORMATIVO (CONTATTI): Help Desk: 08744291 contactcenter@regione.molise.it
Legge di conversione decreto cura Italia
A1-18/2
La Legge 29 aprile 2020 n. 27 – pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 29 aprile 2020, Suppl. Ord. n. 16 – ha convertito il Decreto Legge n. 18/2020 cd. “Cura Italia” ed è  in vigore dal 30 aprile 2020. Di seguito alcuni punti salienti:
Proroga dei titoli abilitativi edilizi e delle autorizzazioni paesaggistiche ed ambientali comunque denominate, in scadenza fra il 31 gennaio e il 31 luglio 2020, per un periodo di 90 gg decorrente dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza sanitaria (attualmente fissato al 31 luglio 2020) (comma 2 dell’art. 103). Sono inoltre prorogati di 90 giorni i termini di validità e di inizio e fine lavori delle convenzioni di lottizzazione e degli accordi similari comunque denominati nonché dei relativi piani attuativi (comma 2-bis dell’art. 103).

Pagamento all’appaltatore, indipendentemente dalle previsioni contrattuali, dei lavori realizzati tra l’ultimo stato di avanzamento liquidato o comunque l’ultimo pagamento a qualsiasi titolo ricevuto e la data di sospensione dei lavori decretata dal Governo. A queste indicazioni, che superano le eventuali previsioni contrattuali di segno contrario, si aggiunge anche la possibilità di avvalersi di una doppia proroga di 90 gg sia per l’inizio dei lavori sia per la loro ultimazione (comma 2-ter dell’art. 103). 
Art. 72, comma 2- Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese
Possibilità di aggiudicare alcune specifiche iniziative di promozione e sostegno del made in Italy attraverso contratti di forniture, lavori e servizi affidati con procedura negoziata senza bando, ed invito a 5 operatori, di cui all’articolo 63, comma 6, del Codice Appalti.

Art. 86 - Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli istituti penitenziari e per la prevenzione della diffusione del covid-19
Autorizzata la spesa di 20 milioni nell’anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati durante i disordini e autorizzata l’esecuzione dei lavori di somma urgenza, secondo le procedure all’uopo previste dall’articolo 163 del Codice dei contratti (d.lgs. 50/2016). 
Art. 86 bis- Modifica dei contratti in corso per lavori relativi a centri e strutture di accoglienza immigrati
Le prefetture-uffici territoriali del Governo sono autorizzate a provvedere alla modifica dei contratti in essere per lavori, servizi o forniture supplementari, per i centri e le strutture di accoglienza degli immigrati, in deroga alle disposizioni del codice appalti, nel rispetto dei princìpi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.

 Art. 91, comma 1 - Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dalle misure di contenimento
Il comma 1 della norma, attraverso l’inserimento di un nuovo comma 6-bis all’articolo 3 del DL 6/2020, convertito con Legge 13/2020, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, sancisce il principio secondo il quale il rispetto delle misure di contenimento ivi previste è sempre valutato ai fini dell'esclusione,  ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti”.
Art. 91, comma 2 - Anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici
La disposizione modifica l’articolo 35, comma 18, del Codice dei Contratti, chiarendo che l’erogazione dell’anticipazione è consentita anche nel caso di consegna dei lavori in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Codice stesso.
Art. 103 - Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza
Il primo comma dell’art. 103 sancisce il principio per cui, ai fini del computo di termini – perentori o ordinatori – propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi, avviati su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020.  Si evidenzia che, per effetto dell’articolo 37 del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 – cd. “Credito” - la sospensione in commento è stata prorogata fino al 15 maggio p.v., con conseguente allungamento di ulteriori 30 giorni del periodo di “congelamento” dei termini. Il Ministero delle Infrastrutture con propria circolare interpretativa - indirizzata ai propri Dipartimenti nonché alle Società da esso vigilate (Ferrovie, RFI e ANAS) - al fine di assicurare un’applicazione uniforme della disposizione ha chiarito che l’ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 103 riguarda, senz’altro, anche le procure per l'affidamento di appalti e concessioni.
Piano Casa Molise prorogato al 31 dicembre 2022
A1-18/3
Sul BURM 30/4/2020, n. 39, è stata pubblicata la Legge Regionale Molise 30/4/2020, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2020), che è entrata in vigore dall’1/5/2020, la quale  all’articolo 9 prevede la proroga al 31 dicembre 2022 del termine entro il quale devono essere presentate la segnalazione certificata di inizio attività o la denuncia di inizio attività di tutti gli interventi previsti dalle disposizioni della L. R. Molise 11/12/2009, n. 30, (Piano Casa Molise).
Gare: in caso di concordato legittima esclusione impresa che guida un’ATI
A1-18/4
Non sono incostituzionali le norme susseguitesi nel codice appalti e nella legge fallimentare dal cui combinato disposto scaturisce che nelle ipotesi in cui finisca in concordato di continuità aziendale un'impresa singola (o aggregata in seconda fila in un Raggruppamento Temporaneo di Imprese) può continuare a partecipare alle gare d'appalto, mentre detta possibilità è esclusa ove l'impresa si trovi nella condizione di capofila dell’ATI stessa. Lo  ha affermato la Corte costituzionale, con la sentenza n. 85/2020, depositata l'8/5/2020.
Chiarimenti Entrate: dichiarazione Iva entro 30 giugno
A1-18/5
Ricadono nella sospensione dei termini degli adempimenti tributari, che possono essere effettuati entro il prossimo 30 giugno 2020, anche la presentazione della dichiarazione annuale IVA e del modello TR relativo al credito IVA del primo trimestre 2020. Detraibili dall’Irpef, come spese sanitarie, i costi sostenuti per l’acquisto delle mascherine, purché provviste di marcatura CE. Queste alcune delle precisazioni contenute nella Circolare n. 11/E del 6 maggio 2020, con la quale l’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti sull’applicazione delle misure fiscali previste dal DL n. 18/2020 (DL Cura Italia, convertito con modificazioni nella legge 27/2020) e dal DL n. 23/2020(DL Liquidità).
Appalti in epoca Covid: vademecum ANAC per affidamenti rapidi
A1-18/6
L'ANAC ha predisposto un Documento ricognitivo delle disposizioni vigenti ed un Vademecum specifico, rivolti agli enti appaltanti, allo scopo  di assicurare celerità alle procedure di affidamento dei contratti pubblici in concomitanza con l’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19. Detto  vademecum fornisce agli enti una ricognizione delle norme vigenti, non solo per fronteggiare l’attuale stato emergenziale ma utile altresì per tutte quelle ipotesi in cui siano necessarie, sussistendone i  presupposti di legge, un’accelerazione o una semplificazione delle procedure di gara.
Non esposizione cartello di cantiere punibile penalmente
A1-18/7
La Cassazione, con la sentenza 28/10/2019, n. 43698, ha  affermato che la violazione dell'obbligo di esporre il cartello in cantiere, con l’indicazione degli estremi del titolo abilitativo, qualora prescritto dal regolamento edilizio o dal titolo medesimo, è punita dall'art. 44, DPR n. 380/2001, lett. a), se commessa dal titolare del permesso a costruire, dal committente, dal costruttore o dal direttore dei lavori, essendo tali soggetti responsabili, in base al principio desumibile dall'art. 29, comma 1, del DPR anzidetto, di conformarsi alle previsioni urbanistiche ed esecutive risultanti dalla normativa, dalla pianificazione e dal titolo edilizio.
Oneri concessori permesso in sanatoria
A1-18/8
Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di costruzione in misura doppia, ovvero, in caso di intervento che, se regolare, sarebbe stato escluso dal contributo, in misura pari a quella prevista dall'art. 16, DPR 380/2001.  Nel caso di intervento realizzato in parziale difformità, l'oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso. Inoltre, per quanto concerne  la misura di detti oneri, essa va intesa come quella stabilita dalle tabelle in vigore al momento della definizione del procedimento di sanatoria. Sono i principi espressi dal Consiglio di Stato, con la sent. n. 2667, del 27/4/2020.
Onere della prova ultimazione lavori condono edilizio
A1-18/9
L'onere della prova in merito all'ultimazione dei lavori entro la data utile per ottenere il condono grava sul richiedente la sanatoria stessa. Lo ha chiarito il Consiglio di Stato, con sent. n. 1727, del 10/3/2020.
No alle clausole che subordinano pagamenti all’arrivo del finanziamento
A1-18/10
Il Tribunale di Campobasso, con sentenza n. 135, del 6/3/2020, ha stabilito che l'appaltatore è e rimane estraneo ai rapporti intercorrenti tra ente attuatore e l'ente finanziatore e che le clausole contrattuali che, nella sostanza se non nella forma, deroghino alle disposizioni di legge in materia di pagamenti delle rate di acconto e di saldo, subordinando il pagamento dei Sal all'effettivo accredito delle somme da parte dell'ente finanziatore, sono da considerarsi nulle per contrasto con norme imperative di legge.
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